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La stazza Mio 
non fa marito 
razza bambino 
•Grasso è bello. 
Regia. John Waters 
Interpreti S Bono, R 
Brown, Divine 
Usa 1988, WamerHome 
Video 

M i Anche In questo film la 
presenza di Divine (nell ulti­
ma sua interpretazione prima 
della «comparsa) si rivela co­
me sempre graffiarne la pro­
tagonista è una giovane gras­
sona, una teen-ager degli anni 
sessanta, fanatica del ballo e 
incredibilmente agile E il 
1962 e la debordante fanciul­
la tenta di partecipare a un po­
polare show televisivo di mu­
sica alla moda, e non solo vi 
riesce, ma imprevedibilmente 
vince la gara di ballo finale 
Arrivano felicita, lama, e an­
che I amore nelle vesti di un 
ricciuto giovanotto dagli oc­
chi imbambolati Affascinante 
rock delle origini, celebri can­
zoni molla televisione dan 
lan Ma è tutta una cornice 
L'atmosfera è ammorbata 
dall Irrompere inopinato degli 
scontri razziali 

Waters li ripercorre a suo 
modo procedendo a un 
excursus nel ghetto nero alla 
ricerca quasi filologica delle 
origini dei balli in voga, e divi­
dendo i protagonisti in buoni 
e cattivi con un filo di bonana 
ironia e senza rinunciare a 
qualche tocco di tenera fero­
cia L'operazione si rivela feli­
ce la sua grassona protagoni­
sta si schièra con i neri del 
9hetto, diventa un emblema 

1 «alteriti» e II film esplode 
come uno schiaffo in bocca al 
perbenismo piccolo borghe-
* O ENRICO UVRACM 

•Una ragazza di nome 
XiaoXiao» 
Regia XieFeì 
Int NaRenHua, Deng 
XiaoGuang, ZhangYi 
Cina 1987, Mondadori Video 

• 1 Una stona come quella 
raccontata in questo film, dif­
ficilmente avrebbe potuto es­
tere inventata da qualcuno 
che non avesse conoscenze 
dirette, se non addinttura «in 
teme» alla popolazione della 
Cina meridionale in cui è am­
bientata Non si spiega altri 
menti la naturalezza, la legge­
rezza, la verosimiglianza di 
una vicenda che altnmenti 
avrebbe dell'incredibile La 
storia e semplice c'è una ra­
gazza di 12 anni che per inte­
ressi di casta viene costretta a 
sposare un pargoletto non an­
cora svezzato Questo natural­
mente crea situazioni bizzar­
re, che però possono diventa 
re Inquietanti e drammauche 
Passano alcuni anni e la ragaz 
za diventa donna mentre 11 
poppante diventa semplice­
mente bambino I sensi matu­
rano e gli stimoli sessuali co­
minciano a farsi sentire Lara-
gazza divenuta adulta finisce 
per cedere alle seduzioni di 
un contadino e perde la sua 
verginità in un fienile Natural­
mente ladulteno viene sco­
perto e l'adullera viene denu 
data in pubblico e condanna 
la ad annegare in un fiume se 
condo un antica legge non 
scntta Una regia delicata fat­
ta di movimenti di macchina 
maturi e sobri, produce imma­
gini di grande bellezza La se­
quenza della seduzione, Ira 
I altro, è canea di un erotismo 
folgorante 
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I l prologo è soft II dottor 
Richard Walker amen-
cano, ritoma a Parigi do-

^ ^ pò veni anni per un con-
mmm gresso medico accom­
pagnato dalla moglie Sondra Lei 
parla un pò di francese, lui manco 
una parola Albergo di classe stan 
za confortevole, doccia ngeneratn-
ce Fine del prologo Fuori della 
doccia e è il colpo di scena Sondra 
è scomparsa. Si mette in moto da 
qui uno dei noir più sofisticati, più 
affascinanti e al tempo stesso più 
invadenti degli ultimi anni 

C'è subito un'accelerazione, un 
cambio di ntmo, l'irruzione di una 
suspense degna del miglior Hi-
teheock, dove però si sente imme­
diatamente la mano del diabolico 
Polansky il suo gusto per I impreve­
dibile e per la provocazione che tro­
va sempre impreparato e lascia 
sconcertato lo spettatore Ad .ógni 
modo la signora non si trova Qual­
cuno I ha vista uscire accompagnata 
da due individui sconosciuti Si fa 
strada nella mente di Walker l'idea 
che la moglie sia slata rapita moti­
vi però sono incomprensibili Nes­
suno prende la cosa sul seno, non il 
direttore dell'albergo, né la polizia 
pancina e neppure i funzionari del-
I ambasciata amencana E comincia 
per il dottor Walker un viaggio nel-
I incubo Un incubo aggravato dal 
blocco linguistico, dall'impossibilità 
di comunicare, dall estraneità del 
mondo estemo II disagio, la fatica, 
il disappunto, il panico che prende 
I uomo di fronte ali enormità del 
I impresa 

Tanto più che si trova ben presto 
intrappolalo in un venefico gioco di 
depistaggi e di falsi movimenti quan­
do scopre che all'onglne di tutto c'è 
un incolpevole scambio di due vali 
sie idenuche Quella di una certa 
Michelle è capitata nelle mani di 
Sondra, e viceversa Michette, gio-

Harrison foni e £miranuelle Saigner In «Franti» 

vane sradicata, è una che vive ai 
margini di un giro di piccoli traffi­
canti, di spacciaton, pregiudicati, 
sbandati che battono i locali hard 
dei quartien Sembrerebbe la polve 
re bianca I oggetto che interessa i 
rapiton Ma e una falsa pista In real­
ta è un ordigno per una testata nu­
cleare nascosto dentro un banale 
souvenir acquistato dalla incolpevo­
le Michelle, piccola nalorda del «mi­
lieu» che credeva di portare sempli­
cemente droga Sono trafficanti 
d armi, insomma, gli sconos-iuti ra­
pitori, (orse arabi Però c'è anche 
qualcun altro che cerca l'aggeggio, 
forse uomini dei servizi segreti israe­
liani Insomma il plot si complica 

L incontro tra la ragazza e Ri­

chard risulta peraltro la parte più 
esplosiva del film Michelle sprizza 
sensualità e spregiudicatezza, esibì 
sce una morale disinvolta, rivendica 
la propria libera scelta di vita e la 
propna totale indipendenza Incro­
cia 1 percorsi dell uomo come un 
ciclone 11 dottore ne nmane irritato 
e irretito, la sua determinazione non 
riesce a impedire la sottile ragnatela 
erotica che prende ad avvolgerlo, la 
sua ripulsa morale non nesce a so­
verchiare la irresistibile attrazione 
verso la ragazza È qui che Polansky 
sembra avere ntrovato lo smalto dei 
suoi grandi film visionan la sua raffi 
nata maestna nel fondere insieme il 
ntmo ossessivo del thrilling e le at­
mosfere sorde e disperate del noir, 

complice il suo voyerismo canaglia 
e il suo gusto per il grottesco Pec­
cato che mai come in questo film il 
doppiaggio si nveli «assassino» Si 
perde ildiffuso, angosciante effetto 
di spaesamento che prende il prota­
gonista incastrato ir, un universo lin­
guistico estraneo, si perdono le sfu­
mature del rapporto ruvido e al tem­
po stesso ambiguo e coinvolgente 
con Michelle, unica persona che 
sembra parlare inglese in un mondo 
francofono 

Con tutto ciò Franile nmane un 
film tirato allo spasimo, intnso di 
umon acidi e di raffinate e inquie­
tanti metafore, dove un Harnson 
Ford inconsueto supera largamente 

NOVITÀ 

•Corto drenilo 2» 
Regia Kenneth Johnson 
Interpreti Fischer Stevens 
Michael McKean, Cynthia 
Gibb 
USA 1988 Rea Columbia 

THRILLER 

•Tuono blu», 
Regia John Badham 
Interpreti RoyScheider, War-
ren Oales, Malcolm McDo­
well 
USA 1983 Rea Columbia 

BELLICO 

GROTTESCO 

Regia Stanley Kubnck 
Interpreti Peter Selle», Geor­
ge C Scott, Sterlina Hayden 
USA 1963, Rea Columbia 

AVVENTURA 

Regia Richard Fleischer 
Interpreti Arnold Schwam 
negger, Grace Jones, Olivia 
DAbo 
USA 1984 Rea Columbia 

THRILLER 

Regia Ken Russell 
Interpreti KaUeenTurner.An-
thorty Perini» <• 
USA 1985. Rea Columbia 

•La notte del generali» 
Regia Anatole Litvak 
Interpreti Peter OToole, 
Omar Sharif Tom Courtenay 
USA 1966, Rea Columbia 

AZIONE 

•ILI WU-
Regta Guy Hamilton 
Interpreti Fred Ward, Joel 
Cray, Wllford Brimley 
USA 1985, Rea Columbia 

COMMEDIA 

Regia George Roy Hill 
Interpreti Paul Newman, Ro­
bert Redlord, Robert Shaw 
USA 1973. Clc Video 
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CANZONE 

Siamo 
ragazzi 
di strada 
Li|ao 
«Musica di strada» 
DDD514013 

M i ! Lilao avevano conqui 
stato lo scorso anno un terzo 
posto a Sanremo fra le «Nuo­
ve proposte» oggi sono so­
prattutto sinonimo di Cam è 
grande la alla (che non ha 
assolutamene nulla a che ve 
dere con I antico Gaber) e di 
Musica di «rada che dà an 
che II titolo a quest'album che 
include pure la canzone san­
remese dell'88, Per noi «foca 
ni Ali album, dove si colgono 
le impronte di Piero Cassano, 
ha messo mano come arran­
giatore Maunzlo Bassi, ma la 
dimensione techno-elettroni-
ca appare qui alquanto margi­
nale 

Del resto, 1 ambizione, pie­
namente realizzata del ino è 
verso la «canzone», verso, 
cioè, la cantabilità, cui ogni al 
tra dimensione sonora vuole 
soltanto subordinarsi Indub 
blamente i Lijao sono riusciti a 
conquistarsi una loro identità 
sonora immediata, dietro, una 
curiosa fusion di Pooh e di 
rock, di italianità beat e di tra­
sparenze elettroniche 

D DANIELE IONIO 

POP 

Indifesa 
degli 
animali1 

Animai Logic 
«Animai Logic» 
Virgin V 2590 

•ai Nuovo il gruppo nuovo 
e singolare il nome mailbas 
sista Stanley Clarke uno dei 
più vistosi esponenti della lu 
sion nero-amencana e il bat­
terista Stewart Copeland fon 
datore dei Police, nuovi non 
lo sono certo Ciò che conta. 

però, è che nuova è la musica 
di questo album, pur che si 
sappia armare ali ascolto, 
magan sulla curiosità di que 
sta «logica animale» che può 
trovare molti consenzienti, 
dal momento che la copertina 
presenta soltanto un triplice 
cane dalmata, se non erriamo, 
e non spara assolutamente i 
nomi del gruppo 

Ciò dimostra, a posterion 
dopo l'ascolto cioè che si 
traila davvero d'un disco seno 
e quindi abbastanza unico, 
dove s intrecciano in modo 
imprevedibile e singolare at­
mosfere e allusioni disparate, 
folk e rock e tanto altro, 
splendidamente fuse e tre 
mendamente coinvolgenti, 
non solo a livello mentale 
Gran mento va alla terza e 
sconosciuta componente 
dell Animai Logic, la cantante 
e autnee Deborah Holland 
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POP 

Galletti 
amburghesi 
camuffati 
Camouflage 
•Lovetsashietd» 
Metronome 123870457-1 
(PolyGram) 

• i Mix di produzione arn 
borghese Da apprezzare la 
presenza di un oboe, strumen 
to poco «poppante» ma sug 
gestivamente riscattato da Ta 
nita Tìkaram, come è noto 
Love Is a Shteld offerto in 
due versioni una dette quali 
estesa e certo più gradita è un 
pezzo di notevole suggestione 
sonoro Ma la cosa che presto 
sorprende e come i Depeche 
Mode abbiano fatto allievi 
tanto innamorati, tanto fedeli 
al loro stile Perché Love Is a 
Shteld potrebbe benissimo 
essere una loro musica so­
prattutto adesso che il discor* 
so *>lfe> dei Depeche si è un 
po' seirpififiato 

NaiuratfMhe Love Is a 
Shteld pòojlssere ascoltato 
benissimo «piacere cosi sen 
za farsi troppi problemi ma se 
i Depeche non esistessero 
più cosa che sembra assai re 
mota dai loro programmi 
questi Camouflage avrebbero 
più grosse chances ben al di 
là del dichiarato «camuffa 
mento* Il mix è corredato da 
The Story of the Falltng Fi 
ghters dalle cadenze più an 
cora tnsliforml 

D DANIELE IONIO 

Voci di ieri anzi di oggi 
Pale Townahend 
«The Iran mai» 
Virgin V 26592 

Rol l in i Stanca 
•Steel VVheela. 
CBS46S752-1 

at di moda il clamore de-
1 ' gli dei ma anche fra gli E: . 

dei ci so gerarchie sto­
riche e la spettacolare 

mnmm^m nnascita dei Rolling 
Stones ha un po' offuscato il rientro 
in scena, di poco precedente, di Pe 
te Townshend, la «mente» dei Who, 
un gruppo che negli anni del beat 
britannico era assai più prossimo 
agli Stones che non ai Beatles To 
wnshend mancava da quattro anni e 
la sua nuova carta di credito è un 
progetto teatrale che, ancora una 
volta ha al centro un giovanissimo, 
adesso addinttura un bambino. Ho-
garth The Iran Man che ha visto la 
luce per ora come opera discografi­
ca nasce da una fiaba di Ted Hu 
ghes pubblicata nel 1968 Nel cast 
dell album compaiono anche i Who 
integrali in due brani, fra cui Ftre. un 
vecchio successo del pazzoide Ar­
thur Brown (che amava darsi trucca­
tamente alla fiamme nei suoi spetta 
coli) unico titolo che non appartie­
ne alla pena di Townshend II cui 
legame con il propno stonco passa­
to è qui a livello di fascinazione del 
suono, pieno e tondo, ma trasporta 
to nella moderna opulenza tecnolo­
gica 

The Itoti Man, preso capitolo per 
capitolo ha una sua robusta sugge-

l Rolling Stones. omaggio al rock e a se stessi 

stmtàied è soprattutto credibile Lo 
è assai meno nella dimensione tota­
le di «opera* ma questo non acca 
deva già con Tommyf La dirompen­
za del rock sembra, per questioni 
proprio di natura, fare a pugni con la 
gradualità di una stona, di una tra­
ma, dove il collage di singole episo­
dicità, ciascuna conclusa in se stes­
sa, emana un seniore di artificio Era 
tutto sommato assai più credibile, 
per un più accentuato respiro melo­
dico, un Jesus Chnst Superstar 

E comunque presumibile che The 
Iron Man, come Tommye Quadro 
phenta possa funzionare assai me­
glio, nella sua dimensione d opera 
a livello scenico 11 disco s'ascolta 
come somma di singoli pezzi To­
wnshend si è avvalso d'un cast piut­
tosto diversificato e in certi casi di 
gran riguardo per quanto concerne 
le parti vocali cioè i «personaggi 
Ma se ta bravissima e sempre sotto­

valutala Nina Simone è in pnmo luo­
go se stessa, il grande bluesman 
John Lee Hoofcer sembra aver cedu­
to un po' troppo alle lusinghe del 
personaggio della stona, il padre del 
bambino lo fa con notevole arte, 
ma non è I Hooker che forse ci si 
aspettava 

Alquanto diverso il discorso per i 
nnati Stones Da tempo le ragioni da 
cui si era spngionata la (oro musica 
non appartengono più al reale però 
la musica è restata a rapportarsi in 
chiave soprattutto ludica con le on-
gini Adesso sembrano voler essere 
più «sen» e in Mixed Emotums rie­
scono anche a ricreare I ipnosi nel 
gioco di chitarra sotto il cantato o a 
ritrovare il gusto tutto pnma manie­
ra delle frasi ntmiche ripetute in Sad 
Sad Sad Sono questi, assieme a 
Hold an to your hat, con la sua pie* 
nezza chitamstica e nimica e una 

vocalità ntomata aggressiva di Jag-
ger, gli omaggi che gli Stones tribu­
tano a se stessi in un album che, nel 
suo complesso, è piuttosto ben con­
fezionato e svariante, con più d'un 
pezzo capace di toccare corde so­
noramente più attuali, come Hearts 
for Sale, trasparente nei timbn ma 
su un ntmo dinoccolato e continuo, 
o nelle allusioni giamaicane di Tem 
fyng, nelle atmosfere afro di Rock 
and a Hard Place, nella misurata 
ambiguità di Break the Speli Con 
più d una apertura alla cantabflità in 
Almost Hear You Sigh ma al nscìro 
dell idillio in Btmded by Love L'al­
bum si chiude propno in questa 
chiave melodica. Slippmg away si 
dipana con apprezzabile equilibro 
ma, dentro di esso, non vi avvengo­
no grandi cose se non una «dolce 
frase», che perù fa rimpiangere La­
dy Jane 

ROCK 

Mescolare 
e agitare 
bene 
The Fuzztones 
«In heat» 
Beggars Banquet/Ricordi 
SITU23 

alati Un bel concentrato sto 
nco questi Fuzztones debut 
tanti a New York nel 1985 ma 
ben piazzati nell ascolto euro 
peo per un tour da supporter 
dei Damned e altre appanzio 
ni di rilievo Rudi Protrudi (vo 

ce e chitarra) Jordan Tarlow 
(chitarra) Jason Savall (orga 
no) John Carlucci (basso) 
Mike Czekaj (voce e battena) 
appartengono a quell area da 
un pò di tempo abbastanza 
protagonista in cut istanze e 
stilemi un pò diversi si me 
scolano stranamente 

C e in quest album infatti 
accanto a un'iniziale durezza 
e squadratura metal un sotto­
fondo inquieto di psichedelia 
dagli sfumati contorni punk e 
poi nel tutto, s tntrawedono, 
ben assimilati e attualizzati 
echi del vecchio rock allaJer 
ry Lee Lewis per intendersi 
Che fa uno strano effetto ve 
derlo mescolarsi ad un Bon 
Jovi Le cose pm belle e con 
vincenti sono quelle in cui 
un autentica pregnanza ama 
ramente elegiaca tende a 
emergere ed a prevalere su 
tutte le altre ragioni stilistiche 
del passato 

ODANÌELEIONIO 

SINFONICA 

Shostakovic 
opera 
ultima 
Shostakovic 
«Sinfonia n 15, Ottobre 
op 131» 
Dir Jàrvi 
DG427616 2 

• • L ultima sinfonia eli Sho 
siakovic del 1971 ha il fasci 
no di una sfinge di una con* 
clusione aperta a sospesi in 
terrogativ) sembra che altra 
verso la successione di pagine 
ora tragicamente solenni ora 
vivaci o grottesche ora di gra 

vita meditativa e ora di umon 
stica leggerezza Shostakovic 
ripercorra le vicende del prò 
pno stile con una sorta di de 
ve enigmatico distacco Ai 
giochi ambigui della memoria 
appartengono anche le insisti 
te citazioni dalla Walkùre e 
dat Guillaume Teli 

Cosi I ultima parola di Sho­
stakovic in campo sinfonico 
sembra collocarsi al di là del 
tema stesso della morte che 
domina la produzione degli 
ultimi anni Jàrvi si fa ammira­
re senza nserve con un inter 
prelazione intelligentemente 
sobria nitida e chiara, attenta 
alle ambiguità della partitura 
Suona la valida Orchestra di 
Goteborg completano il di 
sco due rarità il celebrativo 
poema sinfonico Ottobre op 
131 (1967) e la coloritissima 
Ouverture su temi popolari 
russi e kirghisi op 115 

• PAOLO PETAZZI 

CAMERA 

Giochi 
e note 
surreali 
Walton-Stravinsky 
•Facade/Renard» 
Dir Chailly 
Decca 421 717-2 

BBi Fa(ade (1921 22) di 
venne famosa anche attraver 
so il balletto e le suites orche 
strali ma e più affascinante 
nella versione onginale con 
le poesie di Edith Sitwell dette 
da voci recitanti e con un pie 
colo complesso da camera 

La parte strumentale, in sé au-
tosufficiente, è anche un com­
mento ai teso, ai foro giochi 
surreali, e stabilisce con essi 
un rapporto ironico, arguto. 
giocoso, malinconico, sem­
pre con lieve freschezza. 

Il linguaggio di Walton è le­
gato al gusto «neoclassico» 
che si andava affermando al­
l'Inizio degli anni Venti e gio­
ca sulla parodia e sul pastiche 
stilistico Sotto l'ottima dire­
zione di Riccardo Chailly gli 
strumentisti della London Sm-
fonietta suonano magnifi­
camente. pregevole l'apporto 
dei recitanti la grande Peggy 
Ashcroft e Jeremy trans. Il di­
sco propone anche Fafaàe 2, 
comprendente otto dei pezzi 
che Walton aveva escluso dal­
la pnma raccolta, e una nitida 
interpretazione di Renard di 
Stravinsky cantato in russo, la 
lingua più adatta ai colorì di 
questo capolavoro 

a PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Novecento 
atto 
quarto 
Ravel/Schònberg/ 
Hindemith/Casliglioni 
Dir Rosbaud 
SlradivanusSTR 10022 

Bai Quattro registrazioni dal 
vivo per un doveroso omaggio 
a Hans Rosbaud (1895-1962) 
e alla sua straordinaria attività 
di interprete della musica del 
Novecento Tra le molte parli 
ture che tenne a battesimo, 
pnma e dopo la guerra vi fu 
anche Sequenze di Castiglfo-
ni di cui il disco npropone la 
prima esecuzione del 1959 
con I Orchestra della Rai di 
Roma 

Il pezzo appare per la pnma 
volta in disco e regge bene i 
suoi trent'anni soprattutto per 
il fascino del suono, che ha 
una suggestione incantatona 
quasi fiabesca Con la stessa 
orchestra Rosbaud dirige il ra­
ro Concerto per legni, arpa e 
orchestra (1949) di Hinde-
mtth, non immune dalla stan­
chezza inventiva di molti suoi 
lavon degli ultimi anni e una 
elegante interpretazione delle 
Valses nobles et sentimento 
/esdiRavel Ma il pezzo forte 
oltre a Castigliom, è la «Danza 
del vaello doro» tratta dalla 
stonca prima esecuzione 
completa del Moses undAton 
di Schdnberg che Rosbaud 
diresse nel 1954 con i com­
plessi della Radio di Ambur­
go 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Cinque 
passi 
con Satie 
Sade 
•L'opera pianistica» 
Ciccolini, piano 
5CDEMICDC 
749702/03/13/14/60 

a a Aldo Ciccolini toma a 
Sane rancidendo in 5 dischi 
tutta l'opera pianistica (do* 
gran parte del suo catalogo) 
con alcune aggiunte rispetto 
alla precedente registrazione 
Il pnmo disco, con i primi e gli 
ultimi pezzi riassume volti di­
versi della poetica di Satie. Il 
secondo comprende le pagi­
ne «mistiche» (1888-1900) 
per lo più caratterizzate da un 
immoto torpore, dal lento 
succedersi di libere e statiche 
aggregazioni di suoni, il reno 
disco presenta esercizi e ap­
punti del periodo di studio al­
la Seriola Cantonali 
(1905-1908) e degli anni se­
guenti insieme alle pagine iro­
nicamente «dotte, (irrigiditi 
corali e fughe) 

Nel quarto disco sono riuni­
ti molti dei brevi pezzi degli 
anni 1907-14 dove Satie giu­
stappone con vena inmica o 
parodistica, con un gusto tra il 
surrealista e il pre-dadaista, 
oggetti sonori piatti e prosaici, 
citazioni e relitti sempre ri­
dotti ad una dimensione sche­
letrica, disseccala, di questi 
pezzi fanno parte integrante 
singolari lesti scritti fra le no­
ie che sarebbe stato necessa­
rio allegare ai dischi (questa 
integrale avrebbe meritato un 
apparalo informativo più am­
pio) Alla stessa fase appar­
tengono in gran parte le musi­
che del quinto disco, legale 
alla danza in diversi modi 

Ciccolinl si attiene ad un'In­
telligente e misurata eleganza, 
puntando su una lettura «og­
gettiva», senza tentare solu­
zioni timbnche ardite o pro­
vocatone Nei pezzi a 4 mani 
lo afflane* Gabnel Tacchino 
Da segnalare anche un disco 
(Emi Cdc 749471 2) con buo­
na parte delle opere orche­
strali di Satie dirette con digni­
tà da Plasson comprende fra 
I altro Parade, Relachee alcu­
ne trascrizioni 

a PAOLO PETAZZI 

18 l'Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 
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